
ITALO CALVINO – “IL  SENTIERO  DEI  NIDI  DI  RAGNO” 

Pin ora è solo nel buio, alle tane dei ragni, con vicino il mitra posato per terra. Ma non è più disperato. Ha 

trovato Cugino, e Cugino è il grande amico tanto cercato, quello che s'interessa dei nidi di ragni. Ma Cugino 

è come tutti gli altri grandi, con quella misteriosa voglia di donne, e ora va da sua sorella la Nera e 

s'abbraccia con lei sul letto sfatto. A pensarci, sarebbe stato più bello che al Cugino non fosse venuta 

quell'idea, e fossero rimasti a guardare i nidi insieme ancora un po', e poi il Cugino avesse fatto quei suoi 

discorsi contro le donne, che Pin capiva benissimo e approvava. Invece Cugino è come tutti gli altri grandi, 

non c'è niente da fare, Pin capisce bene queste cose. Degli spari, laggiù, nella città vecchia. Chi sarà? Forse 

pattuglie che girano. Gli spari, a sentirli cosi, di notte, danno sempre un senso di paura. Certo è stata 

un'imprudenza, che il Cugino per una donna sia andato solo in quei posti da fascisti. Pin ora ha paura che 

caschi in mano di una pattuglia, che trovi la casa di sua sorella piena di tedeschi e che sia preso. Ma gli 

starebbe bene in fondo, e Pin ne avrebbe gusto: che piacere si può provare ad andare con quella rana 

pelosa di sua sorella? Ma se il Cugino fosse preso,. Pin rimarrebbe solo, con quel mitra che fa paura, che 

non si sa come si maneggia. Pin spera che il Cugino non sia preso, lo spera con tutte le sue forze, ma non 

perché il Cugino sia il Grande Amico, non lo è più, è un uomo come tutti gli altri, il Cugino, ma perché è 

l'ultima persona che gli resti al mondo. 


